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Torino, 23 taglio 


IL RE DE'BELGI A VICHY 


Il re de’ belgi è arrivato a Vichy ed il 
conte di Bistark a Vienna. Lo scopo del 
viaggio del ministro prussiano è noto, 
quello della visita di re Leopoldo all’im- 
peratorè Napoleone è invece argomento 
di mille ipotesi e. supposizioni, ciò. che 
prova come se ne 'sappia nulla. 

Due ipotesì non Sono ‘però ammessibili: 
la prima che l’abile re .de’ belgi siasi re- 
cato a Vichy solò per distrarsi e far una 
visita di complimento ‘all’ imperatore, la 


“ seconda cHo fine del' suò viaggio sia il 


matrimonio del suo figlio conte. di Fian- 
dra con una figlia della. famiglia impe- 
riale: 

U viaggio è essenzialmente politico. Se 
tale carattere non avesse, difficilmente il 
re Leopoldo, grave d'anni e di salute mal- 
ferma; si sarebbe risolto ad Împrenderlo. 

Si è d’altronde tanto avvezzi all'intro- 
missione del.re Leopoldo nelle grandi con- 
tingenze della politica europea, al suo în- 
tervento, 2’ suoi prudenti consigli, che non 
sì potrebbe agevolmente persuadere chie 
egli in questa circostanza non avesse ad 
esercitare quest’ufficio di moderatore o di 
consigliere cho seppe acquistare colla sua 
prudenza ed esperienza. 

Ma se il viaggio è politico mon se ne 
deve inferiro che abbia uno scopo deter- 
minato; è che il re Leopoldo abbia a cer- 
care, a cagion d'esempio, d'indurre  Pim- 
peratore ad appoggiare la Danimarca per 
temperaro le condizioni della pace, che 
la Prussia vorrebbe imporle, ovvero a 
procurare um ravvicinamento tra la Fran- 
cia 6 l'Inghilterra, per apporre l'alleanza 
delle. due grandi potenze occidentali 2 
quella delle grandi ‘potenze del Nord. 

Ei ci sembra assai più verosimile «che 
nei colloqui di Vichy si tratterà delle 
condizioni d'Europa in ‘generale, anzichè 
di questa 0 quella. quistione -esclusiva- 
mente. Le relazioni politiche del re Leo- 
poldo ed i suoi vincoli di parentela con 
molte famiglie regnanti gli. renderebbero 
assai difficile il farsi promotore di: una 
politica esclusiva. Le cagioni per le quali 
i rapporti tra il governo di Parigi ed il 
gabinetto di Londra si raffreddaronò, non 
sono ‘d'altronde talî che egli potesse darne 
torto a lord Palmerston. Niuno ignora che 
ro Leopoldo è sempre stato partigiano 
della politica pacifica e che la ‘sua înter- 
venzione è sempre stata diretta ad anti. 
venire o far cessare la guerra, anzichè a 
provocarla. Egli era. d'accordo coll’Inghil- 
terra che, rispetto «alla Polonia; mon si 
dovesse ‘andar oltre ‘agli'uffici diplomatici, 
e d'accordo ‘colla Francia che la guerra 
danese . si avesse a. riguardare. soltanto 
come una quistione ristretta ‘tra la ‘Ger- 
mania è la Danimarta, purchè non potesse 
rocar effetti che minacciassero di -turbar 
l'equilibrio degli stati. Le simpatie sue 
per ‘la politica del signor Di Bismark non 
sonò molto vive. Dicesi anzi che non, ab- 
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— Eccolo qua, questo scapestrato, preferi-, 


sce di star a chiacchierare al freddo piuttosto 
che venire a fare la sua partita ! 

— Scusi, signor conte riveritissimo ; ma 
un affare importante... un »ffare che... sono 
così sbalordito che non so nemmeno io... An- 
diamo, Giulia, mettetevi lo scialle, e... 

— (Come? interruppe la contessa, se ne 


Continuazione — Vedi m. 191, 192, 194, 199, 
201 e 202. i 


| bia tralasciato, vin alcune occasioni, «di 


Sp Pra dra 1 R spl 
zione, în modo poco favorevole al mini- 
| stro prussiano, che finaugurò la reazione 


l’usata suà modera- 


hell’interno, 6 con sì poca buona fede 
iniziò e proseguì la guerra contro la Da- 
himarca, 

La posizione del Belgio ci fa d’altronde 
avvertiti che re Leopoldo non può ésser 
partigiano d'una politica. bellicosa, nè 
di-teorie e di atti che tendessero a mo- 
dificare. lo spartimento . presente d’Eu- 
topa. Per quanto le relazioni tra la Fran- 
cia imperiale èd il Belgio siano amiche- 
voli e cordiali è tuttavia difficile lo strappar 
dall’animo di re Leopoldo il timore. che 
tosto o tardi non sorga qualche compli- 
cazione, per Ja quale l'indipendenza del 
Belgio corta grave risico. Non si potrebbe 
quindi dargli torto di adoperare. il suo 
ingegno; la sua abilità ed il suo presti- 
gio ad ‘allontanar ogni causa di conflitto, 
ed. a farsi apostolo costante di una. poli- 
tica di pace che ‘gli ‘eventi lianno però 
mostrato assai vacillante ed a cui perfino 
la Borsa comincia a ‘prestar poca fede. 

Non affrettiamoci adunque ad'attribuire 
al viaggio di ro Leopoldo una soverchia 
importanza, nò ;ad ‘atterider. da esso dei 
grandi risultati. 1 due sovrani si scam 
bieranmo le reciproche loro idee rispetto 
alle presenti condizioni ed alle  eventua- 
lità avvenite, ma sarebbe presunzione il 
credere che ne possa derivare un effetto 
reale 6 visibile, 


La Germania comincia ad avvedersi non 
esserle artiglierie di Dippel che possano 
darle la libertà e promuoverne l’unità nazio- 
nale. ]l contegno del sig, Bismark, ‘altero 
è sprezzante, sembra più diretto ad. alie- 
nar dalla. Prussia l’affetto della ‘Germania 
ché a procurate amici ed ‘alleati negli 
altri stati e ne'popoli tedeschi. I sintomi 
di malumore cominciano «a manifestarsi 
e benchè si abbia ragione di credere che 
la Germania sopporterà colla ‘sua. prover- 
biale pazienza i provvedimenti del mini- 
stro prussiano, è tuttavia evidente che i 
dissensi si fanno più gravi e .co’dissensi i 
sospetti e le diflidenze è le gelosie. 

La Francia ha tutto l'interesse ad a- 
spettare Ja fine di questo dramma, Ja cui 
prima scena fu ‘una protesta de’ gabinetti 
di Berlino e di Vienna in favor de’ trat- 
tati del 1852. e l’ultima sarà Ja .separa- 
zione dello Slesvig-Holstein @ di Lauen- 
burgo dalla Danimarca. Qual onore per 
l'Europa ‘civile di vedere Ta Danimarca 
prostrata a'piedi del vincitore! Non v'ha 
dubbio ‘che il re Leopoldo, sebbene tede- 
sco e legato a’ principi tedeschi, non ha 
potuto senza «dolore assistere «ad uno spet- 
tacolo così ‘confortante ed ‘în’pari tempo 
ad una lezione sì terribile ‘alle piccole 
potenze, in un secolo nel quale sì vanta 
il predominio .del.. diritto 6 delle idee, di 
conciliazione politica. La :conferenza. ri- 
stretta di Vienna è la condarma- più so- 
iléfitie dello stato d'incertezza, d'isolamento 
e di diffidenza delle potenze europee. 

L'esperiénza e l'autorità del.re de’belgi 


SINTESI 


vuol andare senza neppure xipesare le seale? 

— ;Nòn posso, sigriora mia, non posso; 
sono così sbalordito chs... | 

— Ma che.cos’è.nsto? iusistà la contessa 
guardando .più attentamente, Venanzio, sul 
volto del quale era veramente dipinto uno 
sbalordimento grande. i 

— ;Che,cosa avete, padre mio? esclamò 
Ginlia avyicinandoglisi. 

— L'ho detto io che qualche disgrazia gli 
era accaduta, Ladri forse? Fuoco? mormorò 
il GONfB. pia . 

Tutte queste domande non si succedettero 
le une alle altre, ma farono contemporanee. 
Venanzio quindi, anco volendo, non avrebbe 
‘potuto aprir bocca, sicchè Giulia ebbe ra- 
gione da vendere osservando, che se mon gli 
davano tempo di parlare, non sarebbero msi 
venuti a capo, di. saper nulla di siò che Jo 
rendeva così turbato, 

Ma a Venar 
faîto di parlare, perchè era appunto questa 
inecessità che gli cresceva la molestia e la 
‘confusione. Sicehè, quando per la giusta 0s- 


| servazione della figlia tutte le labbra si chiu- 


ri 3. e rinatt 


“io non accomodava niente af- 


È 


non valgono -a cambiarlo, Troppe. cause 
concorsero a produrlo perchè dipenda dalla 
volontà di ‘ùn solo îl farlé cessare. Ci vo- 
gliono sforzi e sforzi assidui per riuscirvi, 
è niuno è meno in grado di farli di chi 
ha per le sue speciali condizioni sempre 
dovuto accordare la sua preferenza ad una 
politica che avesse per principio la pace 
ad ogni costo, perchè dalla guerra non 
ha da attendere alcun bene. 


LE TRATTATIVE DI PACE 

Riproduciamo l'articolo del’ Pays del 
22, annunziatoci dal telegrafo. 

Esso è il seguente: 

L'imperatore d’Austtia,i il re di Prussia, e 
il re di Danimarca sembrano decisi a rego- 
lare fra di loro di comune accordo, in una 
tonfarenza che si deve.tènere a Vienna, le 
softi delle popolazioni dei ducati di Sleswig 
e d’Holstin: 

L’inghilterra avendo dichiarato a chiunque 
volle udirlo ch’essa non intendeva immischiarsi 
nè direttamente nè indirettamente, nelle trat- 
tative di pace che stanno per aprirsi in quella 
capitale, ne consegue che quelle tre potenze 
possono credersi. libere d’agire come loro 
piàee, piegandosi da una parte al diritto della 
forza e. dall’altàa all’impero.della necessità. 

Però sarebbe questo uh errore gravissimo 
che tosto ‘o tatdi l’ Alemagna potrebbe pagare 
a più caro prezzo di quanto s’immagina. Noi 
ammettiamo che la Russia lascierà fare e che 
la Frarcia prenderà atto del fatto, ma non 
si opporrà colle armi agli accordi che potrà 
convenire ai governi d’Austria, di Prussia e 
(li Danimarca di prendere nel loro interesse 
comune. 

Ma se questi accordi fossero contrari all’e- 
quità e al diritto, l'ora potrebbe giungere in 
cui il diritto e l’equità si volgessero contro 
quelli che li avessero volontariamente violati 
senza ‘scrupolo. 

Noi siamo convinti che Cristiano IX dimen- 
ticherà la propria origine ‘di principe tedesco 
per ricordarsi soltanto del suo titolo di re di 
Danimarca. Tuttavia siamo costretti ‘a notare 
i sintomi che sembrano indicare per parte 
sua qualche disposizione a preoccuparsi. più 
delle proprie convenienze personali che degli 
interessi della nezione, sulla quale il trattato 


del 1852, ‘ora ‘annullato, lò ha chiamato a 


regnare. 
Vorremmo prestar fede allo Spirito di mo- 
derszione della Prussia, alla fermezza di ca- 


rattere dall’Austria. Ma non possiamo paserroi - 


ancora di simili illusioni, dopo aver veduta 
l'attitudine di queste due. potenze mel seno 
della conferenza e la loro. condotta nel con- 
flitto dano-tedesco. Quest’attitudine e questa 
condotta devono prepararci a tutte le esigenze, 
a tutte le ambizioni. 

Non ci farebbe aduique meraviglia che i 
plenipotenziari austriaci danesi «e prussiani , 
riuniti a Vienna sancissero un accordo in 
forza del quale la Confederazione germanica 
si annettesse non solamente l’Holstein e quella 
parte dello Sleswig, la cui- popolazione è a- 
lemanna, ma aleune parti di territorio, gli 
abitanti delle quali sono essluaivamente da- 
nesi d’origine, di costumi, d'interessi e di 
carattere. 

Ciò sarebbe l'abbandono del trattato del 
1852 e al tempo stesso la violazione dei trat- 
tati del 1815 che hanno determinato i confini 
del territorio alemanno confederato. Non si- 
remo noi certamento che protesteremo con- 
tro ‘il disprezzo che l’Austria 6 la Prussia 
dimostrano pel trattato di Vienna. Ma, in fin 
dei conti non possiamo permetteré che’ si 
esca faori del diritto seritto, del diritto an- 
rr nrr———" 
sero, e tutti gli oechi si volsero a lui coll’ 
ansia di thi aspettava î responsi degli ota- 
colì antichi, Venanzio non seppe più che 
cappèlìo si mettere. Era manifesto che ‘il po- 
vero diavolo avrebbe voluto parlare e tacere 
néllo stesso ‘tempo, ed era ‘poi thitàfissimo 
che in'quel momeatòo egli avrebbe preferit» 
di èssère all’infarno piuttosto clie in casa 
Totremozzi. Vi fu un istatite di silenzio, 
serbato tigualmente da chi doveva rispondere 


partito, perchè, senz’ altro ‘aggiungure, si 
volse risolutamenta alla figlia, e 

— ‘Insomina, profuppe con energia inusi- 
tata, V'ho detto che vi mètliate lo scisllè, e 
aridiamo.— Alla contessa a cui come figlia di 
Eva era éatrata una maledetta curiosità di 
sapere che diavolo avesse im corpo quella 
sera il pacifico Venanzio jper far‘tanto il 
misterioso e lo sbalordito, simbrò «hè la 
brusca ritirata di'lui pet esimersi dal parlare 
fosse un'iugiuria retata "ù Tei specialmente 


‘ché ‘attendeva it ‘gloria che la risposta‘ ve- 


nisse. Sicchò, coli” impeto 


Duk. iatid Ska? 


della sua ‘indole 


had pic 


Tea, A rt et dè 


e da chì aspettiva la risp sta; è in quell’i- 
l'istante pare che Venanzio avesse preso' il sto 


+ mb Ut” 


forte alla sua venuta di un 70 briganti, ben- 
tosto dall’assidua persecuzione colla quale 
la incalzò il generale stesso, fa costretta a - 
rsi it piccole frazioni che vaano fug- 
gendo da un luogo all’altro, e éhé .se non 
Bono ridotte all’impotenza, haino almeno 
smesso dell’alterizia che aveano ripreso in. 
questi ultimi tempi. Io non temo di errare 
delineandole il sistema che usa questo gio-. 
vine generale per combattere le orde brigan- 
tesche, e che fa quello, per quanto posso sa-- 
perne da sieuta fonte, che produsse così balli 
risultati nel Beheventino, sulle hibnta gne del 
Tsbutno, e ultimamentè hel Birese. : 

"Il generale Pallavicini tha ‘ìl'tatto speciale 
di saper usuftuttare tutti gli elementi che ha ' 
.A sua disposizione, e di daftind o alle truppe 
che dipindono da lui un’èenergia ed un’atti- 
vità speciale, Egli è ben lungi dall'aver avuto 
a sua disposizione maggiori truppe di quelle,” 
che ersno nel Melf:se sotto il passato co- 
manie, come vanno erroneamente asserendo. 
certi giornali, taluno dei quali parlò persino 
di un sumento di sette battaglioni. Ls truppe 
non furono qui anmentate di unsol uomo, e ciò 
non pertsnto il generale non smette dall'as. 
sidua persecuzione, sguernend) di truppe quei” 
luoghi meno infatti dal b:ìgantaggio, e ri- 
versando ad un tratto tutte le forze con ra-. 

ide marcie sonra i luoghi ove gi aggirano. 
e bande, le quali, perseguitate cusì senza 
posa, finiscono per sfasciarsi, € dissolyersi a’ 
poco a; poco. 

La guardia nazionale . vien pure adoperata 
con non poco profitto : essa si presta volen- 
terosa ed esce di conserva colla trupps, ben 
lieta di questo servizio «e rialzata nel morale 
per non essere più come par lo passato a- 
doperata in servizii che lusingavano poco il. 
suo amor proprio. Con questo sistema abbia- 
mo ferina fiducie «che il Melfese riacquiste r 
inbreve quella. siturezza di cui è privo da 
tanto tempo: e già. cominciamo a . sentire 
qualche frutto, poichè in varii scontri ayve- 
nuti colla trnppa, già una diecina di bri- 
ganti rimasero morti, molti feriti, e diversi 
si costiwuirono..Se proseguiremo in questa via 
he sentiremo ben presto i benefici e finali. 
risultati che augurismo completi al generale 
Pal'avicini per sua particolare ‘soddisfazione, 
e più di tutto pel bene e la tranquillità di 
queste provincie. 


tico, per.sostituirvi. unicamente il benepla- 
cito dei sovrani, senza protestare contro 
questo abuso della forza, dii 
.L’Alemagna non vuol. attenersi alle con- | 
venzioni del trattato del 1852, ch’essa noa 
rîtonosce, o per meglio dire, ch’ essa, non 
riconosce più? Sia pure. Essa non vuol arre- 
starsi ai confini stabiliti nel 4815 dai rap- 
presententi. dell’Earopa coalizzata contro la 
Franci:? Sia pure.anche -ciò.: Ma .con qual 
titolo sostituisce. dì proprià autorità e par 
sola sua volontà, ai. cenfini antichi nuovì 
confini che non vennero legittimati dal voto 
dei popoli e dal diritto delle nazionalità? 
Qui s'a tutta la questione. Che si esea dal 
diritto scritto, dal diritto, antico, sta. hene, 
lo concediame; ma a condizione -che al di- 
ritto antico si sostituisca ìl nuovo diritto, il 
diritto delle nazionalità; a. condizione. che 
se si vogliono modìfieare i destiai delle. po- 
polazioni, si consulteranno. quaste. prima di 
disporre di esse; a condizione sovratutto che 
non sì annetteranno frazioni della razza scan- 
dinava alla Confederazione germanica. 
Prima di rendersi colpevole. di questo a- 
buso di forza e di questa violazione. dell’e- 
quità, le due grandi potenze tedesche che sì 
preparano ad uscire dal diritto antico senza 
adottare il nuovo diritto, dovrebbero. pensarvi 
bene. Esse non devono dimenticare che. e- 
siste una pena che si chiama la pena del 
taglione. , 
Sa la Confederazione germanica s’ingran- 
disco oggi in modo ingiusto e contrario ai 
trattati, si espone a rappresaglie: che sareb- 
bero tanto più meritate in quanto. che essa 
avrebbe dato per la. prima l’esempio dello 
spirito di conquista. Se essa si laseia domi- 
nars oggi da questo spirito. a. proprio van- 
taggio, perchè non potrà venire il giorno in 
cuì altri si lascino .dominare dagli stessi 
sentimenti a suo. detrimento? 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Diamo il prospetto dei ‘lavori della Camera dei 
deputati nel primo-e secondo periodo della ses 
sione. 

Progetti di.legge presentati alla. Gamera dei 
deputati: 

DUl'ROVBIDO: i aio de de N. 262 

D'iniziativa parlamentare (presi in consi- 
derazione » 012 


N oa Scrivono dal Confine Mantovano alla Per- 

Progetti di legge approvati . ;..» N. 493 | {MIRO chi data del 21 luglio : 
Respinti‘.. .. ...._. » 5 In questi ultimi giorni vi, farono a Mantova 
Aititati,.. =. + »° ‘3 | parecchie notabilità militari austriache, alcune 


passarono in rivista de truppe di guarnigione; 

ed altre gli artiglieri e tutto il materiale d'arti. 

glieria, tanto in batteria, che in riserva. Il go-' 
vernatore della fortezza è andato a Vienna, e 

trovandosi colà ‘anche il generale Benedek, ed 

altri capi militari, si crede che si covi un qual- 

che ardito progetto. Una tale credenza viene 

anche confermata dallà voce diffusa dai pensio- 

nau degli ex-prineipi,, che le riparazioni alle 

armi che vanno facendosi nell’ arsenale di San 

Francesco, e degli ùmiformi ed altre robe ap- 

pattenenti ai medesimi, sieno per ‘un, prossimo 

moto. Non eredo a tarito, ma certo »a qualche 

cosa si molina, e cercasi di tenere.in secreto , 
specialmente a quanto si riferisce a militari mo- 
vimenti. 

l contalinò delle Grazie, non ha molto ferito 
da due archibugiate dategli dai finanzieri au- 
striaci, cessò di vivere. venerdì. scorso. Anche 
la classe. VHIGA è \indignatissiua per questi a- 
roci fatti. A E 


Presentata Ja relazione 
Nominato il relatore... 
Costituita la Cotnmissione 

Da esaminarsi dagli uffici 


Interpellanze N. 59, 
Petizioni presentate N. 4049. 
Petizioni riferite N. 529. 
Tornate pubbiiche N. 262. 
Comitati segreti N. &. 


Gi scrivono da Atella, 18 luglio: 

Spero non farle ‘così ‘#gradita | partandole: 
in breve delle condizioni del Melfese, di que- 
sto diteondario elte da diversi anmi è il tea- 
tro dî scene ben tristi, le quali oggigiorno 
dovrebbero avere un termine, perchè ne 62- 
rebbe omai tempo. 
-* È ‘inutile il dire dello tristi condizioni in 
cui versammo nel mese scorso, perchè esse 
furono ‘troppo stonfortariti, e purtroppo da 
tuitti conosciute. Il mese di luglio pare che 
sîà venuto sotto migliori auspici, daechè la 
venuta del generale Pallavitini ‘valse a cam- | 
biare l’aspetto delle cosa è a riconfortare lo 
spirito pubblico. a banda xCroceo, ‘infetti, 
poco tollerante, esclamò, mettemto la mano 
sui fianchi e' facendo un passo pieno:di Miestà 
verso il povero fermiciste: 

— Oh davvero, che non m'uspettava da 
Jef ‘questo’ molo di ‘trattare! 

«— Ma;'signora-contessa..... | 

Lia ise‘lo lasci dire, che è un modo cu- 
rioso: ‘Ritarda an’ora buona »più del solito; 
poi sale tutto arruffato; @ ci scappa fuori con 
mezze parole, con....non «so. nemmen io, e 
quando siamo stringere se ne wilol andare 
di botto, per lasciarei nell’inquistudine. 

— Scusi, signora con.... 

— Nor ‘iscuso «niente affatto .io. 

Se l'ha da dirci qualche cosa .ce .la ‘dica ; 
sè mon ha nulla; ‘0 se non può dur'nulla, s:- 
rebbe stato meglio di non.metterti in curio- 
sità. nat 
Il posero Venanzio teneva gli. oechi .in- 
chiodati al pavimento ; forse sperava. whe la 
terra gii si'aprisse sotto, per sottrarlo all'ira’ 
detla vecchia furia, è al pericolo ;d' fare una 
imprudente rivelazione: Ma poichè essa eon- 


IL MATRIMONIO CIVILE 
Continuazione della Relazione del se- 
natore cav. Vigliani. 1 


Ill ed ultimo. ( V. num. 201 e 202) 


La religione, pura emanazione .dello. spi- 
rito umano, vincolo .sacro,.dell'nomo col sun 
lines nenti nti iti] 
durlo a parlare, e Rodolfo -lo sapplicava 
cogli occhi impresciuttiti 6. sonnolenti, non 
sepye più resistere, e... +. gt. 

— Quando lo vogliono. proprio. sapere... 
tanto se non lò dicovio., lo sapranno da al- 
tri... è una gran disgrazia che. forse. può di- 
ventare un nulla... ma intanto... SEA 

La vecchia contessa era, lì lì per ripardere 
la pazienza e per rifarsi da capo. Venanzio 
se n’ accorse, e. tagliando. corto sulle reticenze, 
esclamò Lutto di un fiato: Pet: 

— Ecco ehe è stato. Per ordine della. po- 
ilizia il sor Emanuele è stato messo im pri- 
gione. x si leon dì 

Elvira si fece bianc: come un panno lavato, 
e slanciandosi verso il farmacista e tremando 
come una foglia, tentò, ma non seppe .fur-, 
mar parola. sunt lett 

Avete mai sentito in certe commedie al pale- 
sarsi di un gran segreto la stessa esclama- 
zione ripetuta da quanti attori sono sul palco, 
scenico ed anco dal suggeritore, il quale 
presso noi ha il mal. vezzo di gridare più 


tinuava con più digore di prima, e Giulia.ed | forte degli attori? .Or.beno,;se.l'av enenitità:" — 
ata ci chi per i | vl porte gute che at ll unione. è _ 


uit gara i 


SSTOGeDti; ‘3020 
-_ tanei e liberi, Sa costretti, | 


— oltraggio che far si potesse 


utori Vifugge naturalmenta da ogni 
| eoazione: tutti:gli atti che essa prescrive ai 
« Suoi eredenti, non possoa (essere che spon-. 

È celti, sono atti di pro- 
f«mzione 0 di brutta ipocrisia. Il ‘ maggiòre 


IRPI 0 


STES 


LEZITT] 


0 | la maggioranza della Commissione non ha 


sereduto. di poterlo ammettere, poichè essa 

ebba a convincersi viomaggiormente, che la 

libertà di coscianza e il generale sentimento 

religioso sono appieno rispettati da nnal ii 
È. 


CULETEZAE 

Selpli"di sedi pendenza e di libertà su questa 
«materia; chè non è punto officio della legge 
civile l’inculeare i doveri religiosi da più. 
alta autorità comandati; che essa non nepo- 
trebbe parlare. senza varcare la sua | éompe- 


Mc dd pepe E # 
danesi e che conveniva abiandonara ‘a loro 
stra, gli Jalemanni dello Sleswig. 
» Un altro membro, il sigrios Kundien, ha 
detto cha là ‘nazione ditle preferiva “una 
completa indipendenza 


a 1a gi 3 È in confiai territoriali 
A an alla mits e fre ghe fon frabonga attua ‘ostacolo za} senza''entraré nel campo sacro e senza | più ristretti ad una Jarva di esistenza” poli- 

terna religione di Cristo, fu al certo la ti- braziohe de'titi bacfi' delle ‘Tiozze, ‘poichè | mifocere all'altezza principi religiosi fa- | tica in un territorio più esteso. 

Fannia dell’inquisizione e'le b'rbarie dei ro- l’ob dî. celebrata l’atto civile, mentte'è | egndoli scandere al livello diuna instituzione | “Un altro membro; finalmente, ha proposto 


ghi, adoperate per imporre Ja fede'ei Suoi 
atti esterni. Ebbene, il ‘legislatore civile che 
ponga la essenza del sio matrimonio in un 
rito religioso, e fuori di esso nòn riconosca 
valido vincolo coniugale, non esercita dgli 
sulle coscienze dei cittadini un’assurda pres- 
, sfone, mon li costringe ad'unatto di reli: 
gione, ancorchè ripugni alle loro credenze? 
Molto saviamente diceva a questo proposito 
l'illustre Portalis che; nel regolare ‘il ma- 
trimoniò, là legge eivile ‘hon deve vedere 
che cittadiaî, come la religione non vede 
che credenti. Dondé la consegueriza, ‘che il 
matiimonio civile deve sussistere affatto indi- 
pendente e disgiunto dal matrimonio religio- 
so. Le forme dél primo possono essere im- 
poste e comandate: quelle del secondo debbono 
#ssore lasciate libere alla coscienza dei contra- 
enti. Si accosteranno agli altari quegli sposi 
che si sentono l’animo disposto a ricevere le 
sante benedizioni del loto sacerdote. Ma tutti i 
cittadini, senza distinzione di culto o di ere- 
denza, si debbono sottomettere, per esiere 
marito e moglie in faccia alla società, alle 
norme e solennità che la legge civile  pra- 
scrive. : i 
"A questi priacipii altamente morali e li- 
berali risponde pienamente il titolo Del Ma- 
trimonio. Esso regola tutta Ja mataria -matri- 
moniale, così le condizioni e le qualità ri- 
chieste per contrarre il matrimonio, come 
le forms: dell’atto, e i suoi ' effetti‘ nelle re- 
lézioni civili indipendentemente da qualun- 
qué culto dei contraenti, lasciando ad essi 
piena balia di rivestirlo di quelle cerimonie 
sacre che alle loro credenze corrispondano. 
Così la legge rivendica a Cesare ciò che è 
di Cesare, ‘è lascia alla Chiesa ciò che alla 
Chiesa appartiene. £ 

(ionteriéndosi nei giusti confini della sua 
missione ‘civile si astiene riverente dallo in- 
gerirsi nei riti nuziali dell'uno o dell’altro 
etuilto i quali appartengono all’ordine religio- 
so. Essi sono consacrati da più alta sanzione 
la quale guarda più al cielo che alla terra 
nè abbisogna dell'appoggio o del concorso 
di una potenza d’ordine affatto diverso. 

AI principio di libertà il progetto del gover- 
no rende un omaggio p'ù perfetto che non 
la legge francese: imperocchè ‘questa vieta 
che mai si celebri il matrimonio religioso 
prima del civile ed ai contravventori il co- 
dice penale minaccia pene non lievi: invece 
il progetto, rispettando gelosamente la gran- 
de formola « libera Chiesa in libero Stato » 
destinata a divenire, malgrado i suoi censo- 
ri ed increduli, la base del nostro diritto 
pubblico ecclesiastico, allorchè sarà fermata 
la pace tra l’Italia ed il Papato, lascia liberi 
i contraenti di invocare le benedizioni del 
cielo sulla loro unione, quando meglio lo 
credano 0 prima o dopo l’atto civile. 

Questa libertà, ancorchè riconosciuta com- 
mendsvole iu se stessa, parve molto perico- 
losà a qualche membro della Commissione, 
il quale avrebbe preferito di riprodurre il si- 
stema, francese od altro simile per impedire 
che la Chiesa bunedisca matrimoni i quali 
poi o, non siano dai contraenti celebrati, o 
non possano nemmeno celebrarsi per ual- 
che impedimento civile davanti l'autorità se- 

© colare: d’onde possa avvenire il grave scon- 
cio che lo stesso matrimonio sia valido. per 
là Chiesa e nullo. per lo Stato, e, quel che 
sarebbe assai, peggio, {siiabbia un marito. di 
due: mogli, o una moglie di due mariti in 
€0) za di due matrimoni, l’uno religioso 

I ivile. 

n pinta questo scandaloso conflitto tra 
il principio, civile ed il religioso si proponeva 
di stabilire sanzioni. penali ‘contro chiunque 
contragga il matrimonio religioso. prima del 
civile od' almeno contro chi lo contragga 
senza aver fatto constare che nessun ostacolo 
ivile vi si opponga. 

ar la gravità dei motivi 
di questa proposta, osservava la Commissione 
primieramente che, dove il grande interesse 
dei contraenti e della famiglia non. valga, ad: 
impedire il temuto conflitto, poco sarebbe da 
confidare nella efficacia delle sanzioni ‘penali; 
chè colui il quale comincia dal rito religioso, 
safà dsl sentimento morale condotto a com 

piere l'atto civile; che il medesimo sentimento 


frati 


agghiscciati di terrore esclamerono:; 

— In prigione! 

In prigione; pur troppo: vedono che 
aveva ragione di tacere? 

— Ma perchè? esclamò Rodolfo che a quella 
terribile notizia si era levato da sedere, e 
girava su'e'gili per la stanza come un euér- 


ero. 

— Mx perchè? ripetè la contessa. 

— Il perchè veramente non l’h» potato 
SEA un perchè ci dev'essere! Mio nipote 
in prigione! Un perchè ci dev'essere! urlava 
il eonte. x 

— Ci dev'essere di' certo, è grave: assai, 

erchè oltre a Ini hanno carcerato anco molti 
altri. Dicono sedici persone, e fea )e altre 
niententeno che il figlio del podestà. 

; Questa volta fu Giulia che tremò' tutta: 
quamta; e si duvè reggere alla tavolà per non 


‘strarè che sî abusasse della ignoranza o sem- 
‘plicità dei, cittadini per indurli a non curare 


la osservatiza delle forme-civili del ‘:matrimo:” 


nio, e ne risultasse grave perturbazione nello 


stato delle famiglia, sarà facile allora V'arre: 


carvi ripsro con severe’ coercizioni, Je quali 
non potrebbero mai trovare tongrua ‘sede nel 
codice civile. E di fatto in Francia esse si 
trovano collocate nel codice penale posteriore 
di alcuni anvi al cbdice civile. , 

Seppiamo che il silenzio della legge civile 
circa i riti coî quali ogni religione consacra 
il mstrimotio, diede luogo ad accusarla di 
essere atea od ìndifferente. Ma a chi per poco 
si addentri colla sana ragione nella natura 
delle cose, apparirà di leggieri, che la legge 
che’ si occupa esclusivamente dell’élernento 
civile nel matrimonio non è atea, ma sibbene 
laica, non è indiffererite, ra incompetente, s6- 
condo la ‘giusta espressione di un celebré 
pubblicista francese. ) 

Favvi' pure chi nel matrimonio civile se- 
parato dal religioso credette vedere utia vio! 
lazione dell'articolo primo dello statuto, che 
proclama Ja religione cattolica la sola reli- 
gione dello ‘stato. Ma perchè questa grave 
obbiezione sussistesse, converrebbe dimostrare 
che la legge, nello instituire ‘il matrimonio‘ 
civile, proscrivesse od impedisse il religios), 
od alcuna cosa ordinasse ‘che ripugni alle 
eredenze cattoliche, lo ‘che non puossi alle: 
gare. Il matrimonio civile ‘coesiste col reli- 
gioso nella Francia, nel Bslgio, ed in altrì 
paesi che non sono certamente meno devoti 
dell’Italia al cattolicisino. Arroge ‘he Ja 
Francia ebbe nella Carta del 1814 la profes- 
sione di fede religiosa che sì legge nell’art. 
4 del nostro statuto, e non di meno conservò 
il matrimonio eivile cui niuno sccusava “di 
essere contrario alla Carta. ]l solo divorzio 
venne abolito nel 1816, non per motivi reli- 
giosì, ma per motivi di ‘interesse sociale. La 
separazione poi del sacramento dall’atto ci- 
vile del matrimonio, sostenuta da chiari dot: 
tori, mai mon fa dalla Chiesa cattolica con- 
dannata, come abbiamo dianzi osservato. 

Non vi dobbiamo tuttavia tacere, o signori, 
che nel seno della Commissione trovò vigo- 
roso sppoggio il sistema del matrimonio civile 
facoltativo, che fu în questi tempi caldamente 
propugnst> anche da valentuomini liberali in 
nome di uno dei più rispettabili principiî 
delle società moderne; la libertà ‘dî coscienza. 
e sul fondamento della opinione della grande 
maggioranza degli italiani avvezzi da secoli 
a non vedere nel msirimonio se non ua atto, 
religioso, ed alieni dal riconoscera in altra 
forma la causa efficiente del vincolo matrî- 
moniale. EI 

I sostenitori di questo sistema non -discò- 
noscono punto la competenza dello stato nel 
der legge al matrimonio e giudicare le causa 
matrimoniali, ma non sanno persuadersi, che 
sia conforme alle presenti condizioni d'Italia, 
che sia prudente eonsiglio il non tener conto 
in questo argomento di antiche costumanze e 
tradizioni che tanto ir porta alla pubblica 
morale di rispettare e avvivare. Pereiò essi 
propongono di stabilira la’ forma civile de 
matrimonio accanto. alla, religiosa, laseiando 
in libera facoltà dei contraenti di scegliere 
a loro talento l’una o l’altra, cosiechè il ma- 
trimonio religioso sia legale e produca tutti 
gli effetti. del. civile, quando.sia.stato. dichia- 
rato o registrato presso l’ufficiale dello stato 
cigile, La: giurisdizione, matrimoniale. attri- 
buiscono. intiera si tribunali; laici per gli ef- 
| fatti. civili. ! 

A questo sistema, che a. prima giunta.sin- 
golarmente si raccomanda pel: suo aspetto. li- 
berale. e. conciliativo, la Commissione. dedi- 
cava lunghe meditazioni e discussioni sì pel 
vivo desiderio di trovare. in. esso la più sod- 
disfacente soluzione dell’arduo problema, e.sì 
per la speciale deferenza. dovuta. agli egregi 
commissari che. lo. sostenevano. 

Ma. dobbiamo con rincrescimento. -dichia- 
rare, che, in seguito alla, più suriaj e matura 
dis»mina, e dopo aver sentito il guardasigilli, 
licia i] 


pale !:Domeniéo, Maria; datemi il. cappallo. a 


\il bastone, voglio andare. subito. da questo 


signor: podestà, 
st i quieti, signor. conte, si quieti. 


Non ho detto che il podestà. abbia. fatto met- || 


tare in. prigione ;ina-ho; detto che fca qu.lli 
che: sì dicono carcerati v'è anco. il figlio. del, 
‘ podestà, A 

— Ab, era cambiate... 

Intanto: D,menico ‘aveva portato;il capp.}lo; 
il pvstrano? èvilbastone* del» corte. 

— Portate via. 

— No, esclamò la contessa, poichè: siete 
disposto d’uadare sarebb® meglio. che ande- 
ste; Il‘ podestà awràsapatovogni. cosa, 0. può 
dersi che ci dia qualche ‘consolazione. 

— Si, padre mio, dice bene la mamma; 
aridate» a seritire, cereate. di. liberarlo. 
— Ma veramente: à ora...! 
Veninzio!chè! vedeva lai mala-parata. 

+ Clie ora v non ora? In-questi-casi non 


osservò. 


TRE nza def doveri del cittadino véfso 
lo stato, niflla detilfe allî safitità del siéfà- 
mento dei cattolici e in nulla offenle le cat. 
toliche credenze; che lo abbandonare _all’ar- 
bitrîo dei ‘eittsdini il celebrira il matrimonio 
nella forma civile o nella forma religiosa, 
trarrebbe-seco quasi tutti gli inconvenienti 
del sistema del matrimonio canonico eselu 
Sîvo, oltre‘aleani altri di lui proprii.e ‘non 
meno gravi. E invero lo | stato abdica pari- 
mente il suo potere e la sua missione, ab- 
bandona l'atto più: importante della vita ci- 
Vile a precetti Teligiosi ché Viriano al variare 
déi culti 8d'a ministri *sopta ‘i ‘quali noti fa 
alcùna' autorità; rendé' ‘impossibile la codifi» 
cazione delia. parte, più. rilevente. del diritto 
civile; mantiene ‘una legislazione vaga, in- 


(I 


certa ‘è soggetta alle mutazioni di un potere 


da lui îndipendénte; cbbliga ‘i suoi ‘magi: 
Strati all'applicazione di lèggidi ‘una ‘società 
diversa; ed infine apre l’adito a facili e fre- 
quenti collisioni tra le due podestà. Ai quali 
inconvenienti si ‘debba ‘aggiungère' lo scredito 
del matrimonio; civile, : nel quale il legisla- 
tere stesso mostrerebbe di non confidare, 
l’eccitamento ad ‘tina ‘specie di lotta ‘ Îra le 
due forme di matrimonii ‘dilla ‘legge tenute 
in ugual conto, la facilità che ne trarrà il 
clero a rendere infrequente e negletto il ma- 
trimonio civile, a confusione nei registri degli 
alti di matrimonio in diversa. forma cele- 
brati, la manifusta indifferenza religiosa di 
una legge che mostra di fare uguale ‘stima 
del rito: religioso e:dell’atto civile di\matri- 
monio e la frequenza infiae dei conflitti non 
solo fra”le due podestà, ma ancora fra i loro 
giudici, i quali giudicheranno contemporanea- 
metite, e talvolta în senso opposto; della va- 
litità di un medesimo matrimonio celebrato 
nella sola fyrma-religiosa gli‘ uni per gli «f- 
fetti civili e gli altri per gli eff'tti religiosi: 
si avrebbe in questo caso lo stesso matrimo- 
nio valido davanti ai giudici laici, nulio da- 
vanti ai giudici ecclesiastici o viceversa. 

A tu!te queste perniciose conseguenze s:- 
rebbe invero un compenso molto scarso quel 
vantaggio morale che dal matrimonio civile 
facoltativo si intende di ritrarre rispettando 
le tradizioni religiosa delle popolazioni. Im- 
peroechè eoloro che usando della facoltà loro 
attribuita dalla legge, preferissero la forma 
religiosa, saranno*sempre o quasi sempre 
condotti dalla loro devota credenza a chie- 
dere la benedizione del sacerdote, anche nel 
sistema dsl matrimonio eivile. obbligatorio. 
Questa asserzione non è ipotetica, ma con- 
fermata dai fstti, Ognuno sa, che tutte le 
riforme matrimoniali. intervenute :da un. se- 
colo nell'Europa cattolica per opera. dei go- 
verni incontrarono opposizionie censure ‘non 
nel vergine giudizio del popolo che ubbi- 
diente allo stato ed alla chiesa quietamente 
celebrò l'atto civile 6 continuò a santificare 
le sue nozze eoi riti sacri, come se mulla di 
nuovo fosse avvenuto: ma nei clamori e nel- 
l’agit:zione del clero disgustito di. vedersi 
tolto il mezzo più potente di‘sociale i: fluen- 
za, Nei paesi ‘eattolici dove il matrimonio ci- 
vile è in vigore da gran tempo; non si è 
punto scemata nel popolo la riverenza e la 
devozione verso iv riti di cui «il cattolicismo 
circonda il sacramento: del matrimonio: Chè 
anzi consta che la frequenza e la pompa di 
tali riti va da qualche tempo. erescendo: per 
modo in quelle contrade da-vincere. le.reli- 


giose cerimonie: che si usano in Italia dove || 


il matrimonio civile ha cessato di esistereda 
molti anni, 

Tanto è vero che in ogni cosa ai mali te- 
muti dalla libertà il migliore rimediò suol 
essere la libert& stessa, 


Nello accogliere l’instituzione pura del ma- |! 


trimonio civile la Commissione bene avrebbe 
desiderato di innestarvi qualche attestato di 
pubblico omaggio 3] principio religioso, sia 
per. far chiaro al pubblico il vero eoncetto 
morale. del legislatore, e sia per eccitare in 
ogni css0 gli sposi a santificare coi saeri riti 
l’atto civile. Ma, dopo matyra disamina e più 
di. un tentativo fatto indarno a questo fine, 
dovette la Commissione stessa convincersi che 
andava in traccia di cosa più desiderabile che 
possibile per chi voglia rispettare i veri prin- 
ST TIE EREZZINON SPINA RITIENE TER PINA i 


Un'ocshiata tremendamente severa di Ve- 
nanzio; troncò in bocca di Giulia il resto 
della, fcase, che peraltro fa colta a volo dslla 
vecchia, , : 

— Sicuro; dice benissimo Giulia, il si- 
gnor Venanzio verrà con. voi, e .ci metterà 
anch'egli .una parola, se occorrerà. È troppo 
buon amico della nostra famiglia per na- 
garci questo favore, On poveretta me, che 
disgrazia, che disgrazia ! Emanuele in pri- 
gione; il nostro, E nanuele, un giovane come 
quello, una perla di.... su via spicciatevi, 
Rodolfo, non perdiamo, tempo. 

E voi, esclamò poscia indirizzandosi ad 
Elvira, che. più. morta che. viva piangeva a_ 
cald’ucchi appoggiata al eaminetto, e voi, che 
10082; fata ora? Che cosa giova piangere. Bi-. 
| sogna. muoversi, bisogna f.re, Su via, R :dolfo,. 
(spicziatevi, colla, vostra flemma lasc‘ereste 


‘l'che ogni cosa. andasse a rotoli, 


|.» Lasciatemi infilare questo pastrano , e 


ufiana! Quiadi la Commissione trovò al po: 
sfutto”più savid' è più eonveniente il partito 
di mantenere col progetto alla legga il puro 
suo carattere secolare e affidare all’anticò” 
sentimento religioso del popolo italiano l’6s- 
servanza dei sacri riti nelle nozze. ) 


NOTIZIE ESTERE 


Quest’ oggi, troviamo nei giornali francesi 
il dispacsio relativo al conflitto avvenuto a 
Rondsburgo' fra i soldati annoveresi ail'i‘pius- 
sianît Evidentemente non'è'‘questa che tin 
delle solite risse che avvengono spesso nelle 
guarnigioni anche quando ;i soldati sono sot- 
toposti alla stessa bandiera. Ma la Prussia vo- 
leva un pretesto per mandar via i soldati fe- 
derali da Rendsburgo' è né'Ha' approfittato 
per i suoi fini che ‘si scopriranno. Tatanto 
quel che par certo si è cha le grandi po-' 
tenze tedesche non avevano molto a cuore di 
fare sostenere una, parte molto brillante alla 
gran patria germanica ed alla Dieta che la 
rappreserita.* E°vi'sono riuscite. ) 

L'eggesi mel Vaterland: ' 

Noi crediamo che l'avvenimento del ministero 
Moltke-Bluhme, indusse min. essenziale cambia» 
Mento nelle ‘relazioni della Danimarca colle due 
grandi potenze tedesche cambiamento di tal na- 
tura da inspirare sentiméntidi clemenza al'no< 
stro governo ed'al governo ‘prussiano verso il 
debole nemico. La condotta. degli affari a Cope- 
Nnaghen si ‘trova affidatà attualmente ad uomini 
che godono della confidénza di'tutti i gabinetti 
conservatori dell'Europa e!che finiranno per ri: 
Mettere in onore l'idea abbandonata da tanto 
tempo" dell'integrità della Danimarca. den 

Sarà' egli a beneficio ‘del sovrano che regna 
attualmente? Ecco la quistione. 

Noi sappiamo però che il re ha dichiarato 
senza alcuna Tiserva ché gl intéressi dél' paese 
stanno bene-al disopra de’ suoi iriteressi*perso* 
Nali,e di quelli. della-sua dinastià, In tal circo- 
Stanza è permesso prestare una qualche atten- 
zione ad una Notizia ‘che venne ‘annunciata in 
&ùun piccolo giornale di Vienna. Si legge in esso : 
— Per quanto concerne la questione della succes: 
sione dello Sleswig-Holstein, i circoli più elevati 
della nostra diplomazia federale credono di sa- 
pere che il signor di Bismark proporrà fra 'po- 
chissimo, in un dispaccio circolare, un piano il 
quale consisterebbe nel far salire il principe 
Federico Guglielmo d'Assia sut'trono di Dàni- 
marca riunendovi i ducati mediante un legame 
personale. 

Abbiamo molti motivi per prestare attenzione 
a questa notizia: ‘Siccome ‘lè complicazioni eu- 
Topee impediscono al signor di Bismark'di'pro- 
curare alla Prussia l'acquisto immediato dei du- 
tati, così si sforzerà almeno di crearvi un or- 
dine di*cose pèr cui l'infltrenza dellà Prussia 
ivi abbia ad essere incontestabile. 


Si legge nella Patrie ‘pel 22: 


Lettere da. Vienna annunziano che la Prussia 
e l’Austria chiedono che la. Danimarca accetti 
per base dei preliminari. di pace, e prima che 
spiri l'armistizio tonchiuso ‘fino ‘al 91 Tiglio, il 
completo ‘abbandono: dei ducati. Nél caso in'cui 
il governa danese consentisse a ciò, l'armistizio 
sarebbe prolungato per alcuni mesi, per rego- 
lare le condizioni definitive della ‘pate. * 

Le stesse corrispondenze aggiungonò ‘che’ sì 
considera probabile che, la, Danimarea accetti 
questa specie d'ultimatum, giacchè sì è convinti 
ja Copenaglien che le questioni’ territoriali po- 
ltranno ‘così venir. risolte in:modo meno rigoroso 
(perla monarchia. danese; 


È noto che il progetto d’indirizzo del Land» 


i ringraziamenti della Camera, per i sacrifizi. 
territoriali che il re stesso era dispesto a 
fare nell'interesse dell’indipendenza nazionale 
della Danimurea, 

Il.nuovò presidente del;. Consiglio, signor. 


Bluhmeé, ha, combsttuto questo progetto nella] | 


seduta: del;14, dichiarando che il re si era. 
riservato di-invocare di nuovo le stipulazioni 
del trattito di Londra, sebbane non avesse 
grande speranza che questa riserva potesse 
produrre risultsti pratici. 

Uno. dei.cspi del partito nazionale, ilisig, 
Orla-Le:hmann, ha dichiarato allora; che non, 
si trattava del mantenimento del trattato di 
Londra nè della linea dell’Eider, né della 
linea della Schlei, mx detl'indipendunza dei 


r—=-—_——_———————t——r__———) 


recarsi dal podestà in quell'occasione, e però 
si muoveva lentamente per seguirlo, Egli non 
aveva detto nulla per non accrescere la con- 
fusidae e il dolore nella famiglia, ma un po- 
(chino aveva potuto smbodorara la cagione 
‘\dell’arresto di tanta gente nel piccolo paese, 
e.uoa gli piaceva niente affatto d’immischiar- 
isene. Al f+rmacista dell'Aquila Estense che a- 
lveva stretto la mano a Francesco IV, che lo 
aveva ricevuto fra i barattoli della sua bot 
tega, che gli aveva parlato alla buon?, sem- 
‘brava di compromettersi troppo andando dal 
podestà col conte di Torremozza. Per quanto 
il podustà fosse pulestà e codino, e il conta 
fosse conte e conservatore municipale, egli 
inon sapeva indursi di muoversi per fare con- 
cilis bolo con essi quanto il braccio della po- 
lizia era piomb.to sui loro capi. 

Ma d'altra parte quella terribile contessa 
‘era lì che lo stava guardando con occhi di° 


hier Pages, de 
alla 'Corté imp 


gnuo 
smentita. Il governò ha ricevuto i dispacci del- 
l'ammiraglio Pinzon; Le comunicazioni del Chili 
‘manifestano. .il desiderio. di. buone relazioni. 

sthing. danese (Camera alta) esprimeva alte || 


sia ‘di Venanzio, il. quale, senza 
rire troppo al di fuorida:fiera loita che avea 
dovuto sostenere, 
tro al conte. 


isto nell’ averlo» è 
non potendo averlo 
(chiere; se 
pistere “due dersòde dn vico di “unà’andarò® 
ja chiedere nuove pracise della sventutà imi 
provvisa, Giuli fa” più contenta’ di” tutti, 
\perehè sperava di ‘potere ul sno ritorho in- 
torrogare il<pudrò ‘a ‘suo “bell’#gio intorno’ 


bragia, e quand’anco egli avesse ricusato di | all’avvenimerto, 


che ì tre ducati d’Holstein, di Sleswîg e d 
Lauenburgo siano chiamati a votare, ognuno 


spalmato gl ‘qistone di spare 


Si'Tegge nell’Internationa! di Londra: 
- Sappiamo da fonte aùfentica che la Prussia e 
T'Austria*si“sono poste ‘d’atcordo per'opporsi al 
riconoscimento immediato del duca di Augusten- 
burgo per partè: della ‘Dieta federale. È certo 
che la Prussia ‘condurrà questa questione in 
lungo, e si erede che-il signor Di Bismark: vo- 
glia perfino allargare le libertà costituzionali in 
Prussia per jcrearsi un partito: annessionista nei 
Queati. 
| Nigranduca d'Oldèenburgo non ha ‘ancora ‘fi- 
sposto alla domanda de’ suoi titoli di successione 
fattagli dalla Dieta federale, ma ha fatto dichia- 
Tare a questa che non accetterà la sua decisione; 
perchè,: seconio, l'atto ‘federale; la Dieta Può giu: 
dicare solamente nelle discussioni fra i membri 
della Confederazione, mentre il duca d’Augu- 
stenburgò' noù ‘fa' parte della Confederazione 
Stessa. Inoltre le cause sottoposte a questo qri- 
bunale richiedono un numero straordinario di 
formalità, è Ie sue decisioni non diventano  defì- 
nitive'‘che dopò quattro ‘anni, locchè lastièrebbe 
la:questione troppo a lungo iù sospéso; 7 
| Si legge nella France del. 22: 
| (Crediamo di sapere che il signor Drouyn de 
Lluys, acuti giorni or sono, ha indirizzato ai 
rappresentanti della Francia a Viéenna'e a Berlino 
lun dispàcciò destinato ad esser comunicato al 
Signor Di Rechberg ed al signor Di Bismark. In 
questo dispaccio il governo francese. manifi 
il votò che le due potenze tedesche nelle trat- 
tative-apertè colla Danimarca si mostrino ani: 
Mate da sentimenti di moderazione atti a rendere 
agevole una transazione onorevole e conveniente 
al tempo stesso dilà Situazione della Prussia e 
dell'Austria. ‘ 
| Il Berlingske Tidende di Coponsghen pub- 
blica dl. testo ufficiale delle clausole dalla so- 
Speosione d'armi stabilite fra la Danimaraa 
e le potenze alleate. Le ostilità ed jil bloceo 
sono’ sòsptsi dal ‘20° luglio a mezzodì sino 
alla mezzariotte tel31 ‘dello stesso’ ’imese. ‘} 
balligeranti conservano leloro posizioni ri- 
(posti e tutte le. comunicazioni fra i ter- 
ritori cho essi occupano rimarranno inter- 
folte, x 

Il Moniteur annunzia che la flotta norvegia 
cha èra riunita tiella rada di Horten, dove 
aspettava istruzioni; ha ‘ricevuto l’ordine ‘di 

are, | 


Le truppe di terra che erano siate mobi- 
lizzate vennero licenziate. 

Leggiamo nella Patrie del 22: 

Ci si assicura che l'istruzione dell'affare. Drèo 
ed altri è ‘tetminata. Si dice che ìl giudice istrut- 
tore abbia promulgata la sua ordinanza: ‘Il nu- 
Mero delle persone rinviate dinnanzi al tribunale 
per aver fatto parte d'una riunione di più di 
Venti persone non attorizzata, sarebbe compa- 
Fativamente assai risti'ètto. 
| Fra queste si citàno i signori Carnot'6 Gar- 
utati di Parigi; Drèo,;ayvocato 
riale; Hérold, avvocato alla Corte 
di cassazione: Ferry, Clamagerau, avvocato alla 


Cortei di, Parigi ; Melsheim, procuratore! a Sche:! 


lestadt; Bory, avvocato:a Marsiglia, 
Il processo avrà luogo, dicesi, 
quindieina d'agosto. 
1 giornali francesi 
dispaccio telegrafico: 


nella prima 
pubblicano il segusnte 
Madrid, 28 Iugliò. 


La notizia del furto della. corrispondenza spa- 
nella traversata dell’istmo di Panama è 


Pare però strano che.i giornali.di Panama 


abbiano, narrato il farto con tatti i suoi. par- 


ticolari, e non sappiamo indovinare.Ja ragione, 
di un simile scherzo. i 

In un ‘periodito ministeriale spagnolo tre- 
viamo le due seguenti notizie : 

Parlasi.a Madrid ;di. una; lettera. scritta: dalla 
imperatrice Eugenia alla nostra augusta sovrana, 

Giusta nostre notizie, l'imperatrice rammenta 
in essa le prove segnalaté di affezione che rice- 
vette ;da colei che: fu ‘sua regina, nel suo: ultimo 
viaggio a Madrid, e dice che i sovrani di Fran; 
cia faranno al re di Spagna un ricevimento de- 
gno di S. M, e ‘della’ nazione spagntiola. 

Se le nostre informazioni sono esatto; Ja no- 
tevole lettera .a. cui alludiamo è ‘ana’ novella 


‘prova, che tra le Corti di Madrid e delle Taile- 


ries esistono le più cordiali relazioni. 


mancato di fargli, E poi il.suo rifiuto avrebbe 
tirato dietro.l' inîmicigia) delle due famiglie, 
la quale poteva spingersi fino al punto di 
provvedersi di medicamenti alla farmacia del- 


l’Eseulapio, che era a-un tiro di fucile dal 


paisé, e /sertiva il. contado; 

Quest'ultima idsa fini per vmcere la ritro- 
far traspa- 
si avviò mogio mogio die- 
Ma se grande fa la soddisfazione di que. 
ampagno: ine questa sita 5 
compititore sullo scac- 
la‘ contessa èd Elvira ‘videro con 


nel quale essa puteerà%in- 


ntor 


LR TRANS RE 0 ale A [A 
ce- “ Le 


cai ite a 


A 


cadere. È ai ‘tondio i Festa! ispose. Rodolfo: mettendosi il;| netto ad accompagnare il a No" alla | terssata più'di‘quentorsi possa credere. 
"a NR: È futti: metteré| è mai tendiv Andate; Rodolfo, andate? e; so ||son- pronto, ris sono o mellendosi. 11;/| caigerizo CT AE, 
“in pitgine di trò Siilire îo; mi'farò sen- | ron" vola: pitere;solo-e'è Domanico. - — |cappallo e ‘avviandosi, verso l’uscio. Andia-| quale nessuno poteva. forzato doll 


. (| Pi Î 
ai . 
Rio 


i0r; ‘conti restava sempre espos giri revisore 
"i enon er ti ° forata (Continua) 


L' : nd 5 ò timi | | ù » II è è Lyla ta è 
ennio SA | Ma Venanzio aveva tutt'altra voglia che di |{che una signora co 


: i; na ii gi i unconté di Torre 
- tive mettere ‘ib prigione ui Giulia. 


Mal Sei 4 Cal Uu 
| Cesare Donati... 
mozza, il nipote di un conservatore munici- Ù 


© Malacrida, via Nerino, n, 6 rosso. 
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Materie contenute nel 1° fascicolo Materie contenute nel 2° fascicolo 
Preludio — Emiciclo — Fisii 
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Se? CUCITE CON PUNTE METALLICHE ED A SPAGO 


Le illustrazioni di questo Giornale GENOVA NAPOLI 


: Gi dere, DELLA Ta 
Qigong tao dl OteFaliot 0 SOCIETÀ ANONIMA GENOVESE 9&©s-i0 
ELLAS, ove si fanno gli abbona- utt ù 


La 
menti. alle 52 pubblicazioni annuali a 
L. 5 ®© per tutta Italia, — 


La sempre crescente ricerca di questo genere di calzatura, ‘ed il favure incontra i i 
itcoraggistono il Consiglio d° Ardministrazione della Società a stabilire nei singoli ia ‘tariffa cirevf 
€ .. | sia per i generi da tomo, come pet quelli da donna 

SPECIFICO. INFALL'BILE con Ribasso suî prezzi finora praticati. 
contro i ealli Nel considerevole assortimento di calzature di cui è provvisto ciascun deposito si può essere sicuri di trovare 
colla ein ona rr prrrtconibag ii depdiy ter! prezzo è marcato sotto la suola 
Milano da 18 sen Asma sian i PREZZI FISSI A CONTANTI 
mento, praciordo ohi di pernice, induri- | "NB. Le ripalfizioni Si @seguistono’nei depositi suddetti 
Scheda sPpla con sape pe ORI" vo guerre peer ateo ge ere E I AR Ln ro nn 
dito 1.20 i spedisce raro pe a perio (-_ mi tà NAVIGATION ABRIENNE vin ves AEROSTATS 
È Sa si Lr rptivago 2.àme édition, brochure in-8°, prix*1 franc. En vente chez les. principaux libraires et au siège de la 


Qui I TEL: FRANCATSE ns ATROSCAPRIS 


20, vue ssini, Paris. 
TINTURA D’ ASSENZIO 3}a but de grani gu de grerne par ereviecraga: ue da qnarigation 3" ren est. possible , et so les 
aérostats sont dirigéables. C'est comme initiative privée qu'elle s’affirme; mais.elle compte trouver dans le sen- 
serpe i art matioa timent national l’appui le plus flatteur comme le plus puissant; c'est donc à tous qu'elle fait appel, espérant de 


ioti n i6t n sein d Li) 
dti Istà VENTURI di Padova. caga ua perenque, combo ala Société admet dans son sein des memabres correspondants avec titre 


Mirabile Till par. ragolaze la, dig” | L’Administratiom adressè nn prospectds franco, sur toute dem'nde affranchie. Elle envoie également la brochur 


stione nelle affezioni di onate timbrés 
da debolezza di fibra e dalla poca auività | ©°"*"? "frane en Tee 


del di lui fermento. 

E efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciorî di stotnaco, ò nella diarrea, Giova 
nei vermi dei faticiulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
intermiltenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
nelle persone di stomaco debole;: nella 
gonfiezza al basso ventre, nella pesan- 


tezza di stomaco, nei borborigmi in con- | VERA POBATA DUPUYTREN 


enza di emorroidi interne, nellé fla- ; jel. vi 
tulenze all’atto della digestione nella STE PIRATI Bee ide: 
cattiva digestione per l'abuso del hiînare, | 191% 83, Edi ui abbelli 

come tonica per le persone che' hanno | 9! conosciuta per abbe dg negli 
fatto abuso purgarti è nei patemi | '!60Nerare la capigliatura. Prezzo ® fr. 
‘d’aninio, favorisce ed aumenta il calor equa di Botot se per 
naturale e richiama. l'appetito in quell | denti. Prezzo ® fr. — Deposito cen- 

im 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA 
APRERRTO TUTTO L'ANNO 
Dirigersi al medico diréttore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dotl. 


_ wii parare” "a K 3 
SIRIIT Afoca egli orceehi, emieranie guariti da 


Dott. Miami di Parigi, temporariamente in Torino(via Dora 
ossa, 2 — Dirigersi dal Trattore). Pe’ suoi successi si on” 
sulti la sua opera, 8” ediz., in vendita da Bonzàni, farm. via Doragrossa, n. 19° 


MALATTIE SEGRETE. pfellzato in rig, 
gu 

giorni dagli scoli recetiti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza 

anno alcuno e senza rimedio interîto. — Prézzo del flacon coll’istràzione 


L. %. Nella farmacia Depanis; via Nuovi; vicino a Piazza Castello, Torino. 


- en —————_m——&-qR- piece tici 


IGIENICA, INFALLIBILE 6 PRESERVATIVA, 


Ì la sola che guarisce senza rimedii. Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globo. 

Parigi presso l’ inventore Brow, 

boul. Magenta, 18. — Richiedere l’opu- 


colo (20 anni di successo). 


Nuovissime pubblicazioni. 
Si è pubblicata la seconda edizione di 10,000 


DELLE 


MEMORIE DI UNA PROSTITUTA 


per Giù Bic s 


Opera sopra ogni rapporto dilettevole ed illustrata. 


Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell Ospedale, n. b. 


DEI GENDINI RIMEDII LE ROL. 


dI SIGNOR E'F, urtéo sùbeossore; rue de Seine, 51, PARIS, 


I tomitivi è purganti Le Roy, liquidi o in pillole, tanto conosciuti da triti 
a, © che godonbdi una voga incontestabile, ta quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
tatata per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 


| Esso studra :partitamente Ja. yita delle’ prostitute, di questi esseri reietti dellà i i trale în Torino presso l'Agenzia D. Monpo, del sugue, sono di facil inistrazione, e ndo nella cura si 
società, più degnî di compassione che di sprezzo. + Prezzo fietto L. $. cha avenesra atrerzione al pr via dell’Ospedalo, n: 5. Vendesi anche Zi “è ‘fetipoe sieuti di oltenierà dita Gohrigione taditale, a gieno che trat- 
ni menti delle visceròè del b ventre ecc, | 2©lle prinvipalifarmacie delle città d’Italia pi N lisi di malattia incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre- 
LI » Di militi La ° senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 

IL VERO PARADISO DELL AMORE PREZZO sc Lund che si devé richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 

î Boccettà piccolà, 1fr.200.; grande, 2 fr. SALA DELLA PELLE Sui È © [a ma È 3 Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 

Pe Set Deposito, centrale in. Toring, pre | MAMlwe Metodosaelo guarigione pronta | | { S| 22 y = ENG" fo or tota mà ati 

IL TEMPIO DIVENERE E L'ARTE DEI PIACERI l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, | mediante l'uso esterno dell'Aeeto pre- sala dBA bere linee i gv sign 

ità 5 5 5. Vendesi anche da  Depanis;. Bonzani rvativo e dei Sa, odati A 2 = © à 2 vero Le Roy la cui etichetta come contro, porta 

contenente aneddoti, Pipe novelle ed avventure galanti d’ogni sorta, sopra e Taricco, in Torino. — Milano, Bira- D. Courfilier. Parigi UOaL Ma Sal 25ì la tia signatura vinita a quella di Le Roy ed 
ogni rapporto dilettevoli, eec. ècc. — Prezzo L. £ (una). chi-Ravizza, Zanetti: ani Genova, Lertora, rentà, — Presso D. MonpO, Torino, via [5] [1 8 a ss i è ri der cron prntzionio: pagleliba 
) ruzza è nelle principali farmacie d’I- | OSpedalò, 5. (apatitDa in provincia) E | dest PRLGUSERO Pa iccertatai al quest ie 

Î talia, Aòeto,284fr.; Sepome, i 7563 fr. fai n Md 53 sogna staccare la Elichetta. Pu Gilre ogni 
IL È PERFETTO GENTILUOMO = < - 3 « = E = à 5 È Do) Poifelia Rana a draverao di fur colo 

| go 8) ; È RANCESR: Tutte. quelle che “han 
NINUALA.DI SUON VIVI OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO {|}{ E |355[ Ji i (if 
UE Indice delle materie contenute in detto volume: ù set fi n [1 v s. & <Q È segni sono da rifiutarsi È 

Degli usi e delle abitudini — Delle conversazioni — Del safutare — Delle Visite preparato dal Farmacista-Chimieo A; ZANETTI di Milano. Si 8 È) È Agente Commissionario inTarino 
da $019 = Degli appuntamenti — Delle feste da ballo — Dei complimenti = L'Olio di fegatò di Metlu%zò ferruginoso, come deli lo dinotà il nome, con fù 2° Ei DIE Napoli, dies Aaa 
I eee osi 2,6) tnportuni — Del beli'apiritiise Del diudlio +9 Faggi disciolto del fetto allo stato di° prowesi i ie 3 E Y Toesto, ne 205, Vendita ai minuto la 


‘Dei primi posti nel mondo — L'amore — La donna — I guanti — Aforismi 


Torino dai farmacisti Momgani « 


Dottor Medito e Farinacista, un co successore Wi È 
Roy, rue ste Scine, dI, l'aris. 


— Pensieri — Luoghi comuni, ece. Depania, è dal prinéipàli farmacisti delle altre città d'Italia, j 
Prezzo netto L. @ (una). dA, rr ye cei 

Ghi invierà vaglia postale all'Editore ENRICO {POLITTI-iù Milano, carsìa del Mico. piaci bp sio Bit Fi AR pr, 

Giardino, 42, riceverà il tutto «franco d'ogni spesa. si. spedisce alle miglioti condizioni. Ù = i 

| — i -- . ___- Ù] ) 3 
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PITAE ELLTNEY Resta 


Costituisce un rimedio quasi specifico, nelle oftalmie. croniche , nelle ulceri 
della cornea, in alcune specie d’amaurosi erettistica, nelle bronchiti croniche , 
nelle tisi tubercolari e nei rachitismo. Prezzo della bottiglia L. 8 00. 


Agenté Commissionario ; D. Mondo in Torino, via Ospedale; n. 5. — 
[Ven Sî allà farmacia Bonzani, 


L'AMICO DISCRETO, sic ‘pedi grzion 
«Reina Mr paria cenone 


La up sine dd Pactasei Ron BENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. sL. PERRY, per cspellere affatto del saage 
* ptt ha ogui principio sifilitico ed i residui della cura mercuriale. — Prezzo 48 fr. e 48 fr. 
Mr striato BULI DI COPAIVE E CUBEBE, di n. Vv L FERRY, preparazione erigiunle enviposta 
n dellà pura essenza del Balsarao di copaiva e cubebe, non spiaceyoli al gusto, essonuv avroltà 
regolare e | PROFUMIERE CHIMICO nello me pt pe bar i set, di wi de bd Sa ecc., una sola scatola basta per fit 
4 tt cime del Dr Delamut, vol. di 268 pagine, she si. spedisce gratis sopra. conoscere l'efficacia di un porten Imedio, Fr. 18. | dle 
SU strane. Da Li Afmosio del D paci e nelle principali farmacia d'Europa. Pre Provveditore della] Regina &Fmyhiltorra pg ii sedi ig 3 n ai LENIRE Sg Laflipile = ce te ma 
in G lelle seatole, 2{. 50 e 6 f. Agente commissionario li , D. Mondo, i (298, rus sera S ” , de i, tail) hg “fon a n ne n ° par fa A aa corp; 
ppi pt da Dépanise da bonfasi e nelle principali farmacie delle e i:tà d'1a)2 iputazione meritata per gione di siponi da toeletta Sousmistionario per Lila) nata Depidala 0, fa Jionteo: 
lati e ttare i guanti in pelle verniciata, _* eh profumi sq. ni do funi to 5 Vendifa in Torino alle farmacie Bonzani e Depanis. e. nelle principali d'It alia 
= r nettare Ì 3 È * ì A " nes 
SAPONINA DUVIGNAU Tessa allirgeno il colore; senza. bagnarli SPECIALITA” ‘DI PRODOTTI ABLA VIOLSYTA dI Pansta CTR LIMO AI IT E In 


Ù 


sO restriàgerli. Con la, Sapomima si 
PROSAPONE MARINIER Nettano più i guanti Ù suo di cotone, 
lavandoli nell’acqua fredda. Non©iascia odore di sortà. > 
: Saponina fr. fi 5@ — Prosaponhé fr. 2. $ a 
Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell' Ospedale, ft. do dle 


Chròomacome 


Tinturà per, eccellenza, preparata da WILL'AM W. A. Ti, che tinge istatitanoa= 


ì li in castagno, bruno, e nero, nen macchia la pelle e non lascia odore. 
Prog L'È Presso Ga lo e Brunetti, via Carlo Alberto, n. > forio. 


€ N 


‘SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 


1 prezzo degli ammunzi sui giornali appaltati dalla Società generàle degli ‘ammutizi N Diritto, L’ Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, la Gazzetta di Torino, la 
Discussione; ta Gazzetta degl'Impiegati @ il Bollettino «delle » strade Ferrate è stabilito come=segue ti ii i no, #1 i vi 
Per un solo giornalé 'èd tina solà voltà 0. "* — Cent: 3014 Nida] AL Peaiigiomali <<. 0 giaro le gg è PARA dl la linea 
è o $'25t<» | Serzioni in | (8126, PRIA, Le ala e e ent. cene i » 
Per un solo giornale, tre ‘volte almeno... . +1. u. » RR E i  pogina, L'8 nato 
Nel Bollettino dello strade» ferrate, annunci Cerit. da linea tx Inserzioni .ne! 00rpo del giornale bh. 1 50 la: finda, |» 
Abbonamento per un. anno da convénirsi. — La, Società non fatà abbtonî di ‘sortà ‘sti prezzi sopraindicati, .; - 


ALBER::HI E RISTORATORI RACCOMANDATI 
sai Gi A i i ja possnb - ALBERGO. pi ,MILANO:, » ANA ALBERGO Dr ERANCIA coni MOTEL : PENSION DE ; 
GENOVA so EBELCRINO conda | vi degli Qi cho fano ir | MIRANO, csrito sppstamento ci | MERANO forato tatto PET da Rai pr fe AGRA att ANDE PRE: 
: da Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. Vizio dplla cità per farsi condurre all'Al- |.anarto mel 186%, ampliato con molti co- | cu corso Viorto Bitinnele, 20. omodì | Favole roioada 0 bagni. Questo ‘albergo ! spiîqu LI ATI de Pe ema 
PIRA, Di DIGI MO PAFOCAEI AR Lr det” ibettorat 600 di mento li id bglii ‘ora d''Pavola*rotinda' è Pasto è alla ‘carta, | è Situtitò nel ‘entro della GINA presso * de la ville, tout pràs de la place Chateau, 
DERRETÀ ì li, èf- ‘| Situato 'lutigo la via percorsà di ni- . Trattamento libero gii ‘orà'a l' Pavola “ro! > è pasto è alla carta, ; fesso , tout pi p 
) po DDT Falguoti Viakgiio | bs sd in LÀ casa delle più ‘algtoriti d a fisso ‘ed alla carta. ‘prezzi convenfenti, servidio assai proprio. Vitta cattedrale. | | i 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI ‘AI VIAGGIATORI © ©. 
5A a EI os se T Guiz Spirra» SFOssoT, 
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Temari ee Pesio delle MERAZOTE 4 Nuova, 15.. Prezzo, fs, citata libata, | Mari, lerega,; via, de 


dg ee ei stem ret, [UAPIGLIATURA: POMATA DUPU TREN 


sopra @, Midolla.di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rura; sai : ; 5 CI n 
da fr. 1 Ma $ 50 al VASO. .. 1 riàomanza di questa Pomaia per ridonare i. capelli ai calvi , 0 far nascere 


: 4 i arba agli imberbi è a tutti nota: era da lamentare solo che sotto tal nome 
nà cela aiar ba lago ka reggio % 50%, 0 - gn da fr. 148. | vendevansi pomate che del dotto Dapuytren non avevano che il nome. La Pomata 


vu i ché ora sf efftè ùi culvi ed agli imberbi è vera di Dupuytren, en anca punto 
lil per toblvitàa, Cosbivtiet soprafinì, della più squisita qualità, { alla sua efficacia; Coll'uso dl due vasi di èssa una pri vedrà “finaicarai Some 
Avvertenza. Pet èvitate la ‘contraffazione dei prodbiti Pinaud, che si pratica da $ per incanto la capigliatura; senza che incomodo veruno gli venga cagionato. 
Ept greta gli aimàtori di buona profeteria di esigere sempre la. MArCA | | Vondési umicamiénte ‘iti Toritio! da Gallo e. Brunetti , agenti generali per tutta 
tà © la sitiàttira chè stato impresse su tali prodotti: : Italia, via Carlo Alberto, 8; nel cortile. — Si spedisce in provincia contro vaglia 
eolino, Wiensia di MONDO, Fia dell'Ospodmie, i. B, è ‘vrdvtò 1 Sribetoali profuialari è postale affrancato di L. 9. a * 
5 armuenbieri, Til : i aut = 
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PHOTOGRAPHI het te | 1 
Ligure. “Rotonda del Giardino Pubblicò: 1 patti, via di Po, 4, Torino. 
Specialità per i ritratti artistici. |. f o 


bili ria ba dns n. 8. C ALZ ATURE E © Gorsia delDuomò, n. 980 


i pugrd Lp i Tip. dell'Opinione direttà'de €. Carbone, 
( O 496 Apt bt tif n II APISUORI 


rana 


MITI oz inte sci 


5° IA 


